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COMITATO RISTRETTO

Martedì 11 marzo 2014.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727

Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga, C. 1045

Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.30 alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
vengono il sottosegretario per il lavoro e le
politiche sociali, Franca Biondelli e il sot-

tosegretario per l’istruzione, l’università e la
ricerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727

Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga, C. 1045

Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 marzo 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che – in esito ai lavori, appena conclusi,
del Comitato ristretto nominato per lo
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svolgimento dell’attività istruttoria sui
provvedimenti in esame – è stata elabo-
rata una nuova proposta di testo unificato
dei progetti di legge nn. 224, 387, 727, 946,
1014, 1045 e 1336 (vedi allegato), che il
relatore prospetta di adottare come testo
base per il seguito dell’esame in sede
referente.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI,
preso atto del nuovo testo unificato delle
proposte di legge in oggetto elaborato dal
Comitato ristretto, dichiara che il Governo
si riserva di manifestare il proprio orien-
tamento nel prosieguo dell’esame, concor-
dando sulla rilevanza delle questioni af-
frontate dal provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, propone, di
adottare – secondo quanto prospettato dal
relatore – il nuovo testo unificato delle
proposte di legge in esame, elaborato dal
Comitato ristretto, come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera di adottare il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge nn. 224, 387, 727, 946, 1014, 1045 e
1336, elaborato dal Comitato ristretto,
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente.

Cesare DAMIANO, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione
di emendamenti al nuovo testo unificato
per le ore 12 di giovedì 13 marzo 2014.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) chiede
alla presidenza se sia possibile differire il
termine per la presentazione di emenda-
menti alla giornata di lunedì 17 marzo
2014, al fine di mettere i gruppi nelle
migliori condizioni di svolgere adeguate
riflessioni di merito sul testo in esame, in
vista di eventuali modifiche.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto della richiesta testé formulata, avverte
che il termine per la presentazione di
emendamenti al nuovo testo unificato in

oggetto è fissato per le ore 12 di lunedì 17
marzo 2014.

La Commissione prende atto.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che, una volta che sarà conclusa la
fase di esame degli emendamenti, si potrà
valutare l’opportunità di procedere alla
deliberazione circa la richiesta di una
relazione tecnica sul provvedimento, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, al fine di acquisire, in
tempi brevissimi, elementi in ordine alla
quantificazione dei relativi oneri e di poter
valutare conseguentemente la copertura
finanziaria del provvedimento.

Fatto notare che lo svolgimento di tali
ulteriori fasi procedurali potrebbe richie-
dere tempi e modalità di esame da con-
ciliare con l’attuale calendarizzazione del
provvedimento in Assemblea, preannuncia
altresì la sua intenzione di sottoporre
all’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, previsto per la
giornata di domani, la proposta di proce-
dere all’audizione, in via informale, degli
attuali vertici dell’INPS al fine di fare il
punto sulla situazione complessiva dei co-
siddetti « esodati ». Fa notare che in quella
occasione sarà inoltre possibile acquisire
ulteriori informazioni anche in merito ad
altri temi di natura previdenziale – anche
se non direttamente connessi a quello in
oggetto – come ad esempio il tema della
definizione della soglia oltre la quale con-
templare interventi sulle pensioni di im-
porto elevato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

DL 3/2014: Conversione in legge, con modificazioni,

del decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3, recante

disposizioni temporanee e urgenti in materia di

proroga degli automatismi stipendiali del personale

della scuola.

C. 2157 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Commissione inizia oggi l’esame del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge del 23 gennaio 2014, n. 3, già
approvato, con modificazioni, dal Senato,
recante disposizioni temporanee e urgenti
in materia di proroga degli automatismi
stipendiali del personale della scuola. Al
riguardo, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha definito l’organizzazione dei
tempi di esame del disegno di legge, al fine
di consentire alla Commissione di riferire
all’Assemblea a partire da lunedì 17
marzo. In particolare, fa presente che
nella seduta di oggi sarà svolta la relazione
introduttiva e avrà inizio l’esame prelimi-
nare, che si concluderà nella seduta delle
ore 9 di domani, mentre il termine per la
presentazione di emendamenti è stato fis-
sato per le ore 12 della giornata di do-
mani.

Antonella INCERTI (PD), relatore, os-
serva che il decreto-legge n. 3 del 2014,
approvato dal Senato in prima lettura, è
volto a dare soluzione alla questione re-
lativa al trattamento economico stipen-
diale del personale della scuola corrisposto
nell’anno 2013 a fronte del perdurante
blocco della contrattazione e degli auto-
matismi stipendiali per i pubblici dipen-
denti. Fa presente che il provvedimento,
inoltre, con una disposizione introdotta al
Senato, interviene sulla questione del per-
sonale ATA che ha beneficiato di posizioni
economiche legate allo svolgimento di
nuove funzioni nel periodo 2011-2014.

In via preliminare ricorda, per quanto
riguarda la vicenda degli scatti stipendiali
del personale scolastico, che il decreto-
legge si inserisce all’interno di un artico-
lato quadro normativo, che prende avvio
con il blocco degli stipendi per il personale
pubblico disposto dall’articolo 9 del de-
creto-legge n. 78 del 2010. Il comma 1 di
tale disposizione ha previsto il blocco degli
stipendi per il triennio 2011-2013, incluso
il personale scolastico, nonché il blocco

delle progressioni economiche legate ai
percorsi di carriera, mentre il comma 23,
con specifico riferimento al personale sco-
lastico, ha previsto la non utilità, ai fini
della progressione stipendiale, del triennio
2010-2012.

Al riguardo, fa presente, inoltre, che
l’articolo 64, comma 9, del decreto-legge
n. 112 del 2008, aveva destinato una quota
pari al 30 per cento delle economie di
spesa derivanti dalle misure di razionaliz-
zazione scolastica adottate in attuazione
del medesimo provvedimento, ad incre-
mentare le risorse contrattuali per le ini-
ziative dirette alla valorizzazione e allo
sviluppo professionale della carriera per il
personale della scuola a decorrere dal-
l’anno 2010. In particolare, l’articolo 8,
comma 14, del decreto-legge n. 78 del
2010 ha consentito di destinare queste
risorse anche al recupero degli scatti bloc-
cati ai sensi del comma 23 dell’articolo 9
del decreto-legge n. 112 del 2008. Succes-
sivamente, l’articolo 4, comma 83, della
legge n. 183 del 2011 ha previsto che a
tale finalità potessero essere destinate an-
che « risorse da individuare in esito ad una
specifica sessione negoziale concernente
interventi in materia contrattuale per il
personale della scuola, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato
e nel rispetto degli obiettivi programmati
dei saldi di finanza pubblica ».

Per quanto concerne, specificamente,
il recupero delle utilità ai fini della
progressione di carriera del personale
scolastico, fa presente che l’utilità del
2010 è stata recuperata con il decreto
ministeriale 14 gennaio 2011, attraverso
le risorse del cosiddetto « fondo del 30
per cento », per un totale di 351 milioni
di euro, mentre l’utilità del 2011 è stata
recuperata, ai sensi di quanto previsto
nel Contratto collettivo di lavoro nazio-
nale del 13 marzo 2013, in parte (31
milioni) con le risorse del cosiddetto
« fondo del 30 per cento » e in parte (350
milioni) attraverso la riduzione della re-
tribuzione accessoria del personale sco-
lastico; per quanto concerne, invece, l’uti-
lità 2012, la maggior parte delle orga-
nizzazioni sindacali ne ha richiesto il
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recupero sempre attraverso la riduzione
delle risorse delle somme destinate alla
contrattazione collettiva nazionale inte-
grativa.

In assenza dell’intervento legislativo,
l’anno 2013 non sarebbe quindi utile ai
fini della maturazione delle posizioni sti-
pendiali e dei relativi incrementi econo-
mici, mentre l’anno 2014 sarebbe utile ai
fini della maturazione delle posizioni sti-
pendiali, il cui pagamento sarebbe tuttavia
sospeso nel medesimo anno in ragione del
blocco degli stipendi previsto, per tutti i
dipendenti pubblici, dall’articolo 9, comma
1, del decreto-legge n. 78 del 2010, come
prorogato dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 122 del 2013, che ha esteso
al 2014 il blocco. Il medesimo decreto ha
inoltre sancito il mancato riconoscimento
per il personale scolastico, dell’utilità del
2013 ai fini della progressione di carriera
e stipendiale.

Per quanto attiene all’articolato del
decreto-legge in esame, osserva che l’arti-
colo 1, comma 1, prevede che, nelle more
della conclusione di una specifica sessione
negoziale finalizzata al riconoscimento
dell’annualità 2012, ai fini della matura-
zione dell’anzianità stipendiale, non siano
adottati i provvedimenti di retrocessione a
una classe stipendiale inferiore del perso-
nale scolastico interessato dalla richiamata
sessione negoziale che ne abbia acquisita
una superiore nel 2013 in virtù dell’an-
zianità economica attribuita nel medesimo
anno. Non sono, inoltre, adottati, fino al
30 giugno 2014, i provvedimenti di recu-
pero dei pagamenti già effettuati a partire
dal 1o gennaio 2013 in esecuzione dell’ac-
quisizione di una nuova classe stipendiale.

Segnalato che il comma 2 accantona,
fino alla conclusione della sessione nego-
ziale, la somma di 120 milioni di euro, a
valere sulle somme iscritte nel conto dei
residui sul cosiddetto Fondo del 30 per
cento, fa presente che il comma 3 prevede
una specifica clausola di salvaguardia,
consistente nel versamento della somma di
120 milioni di euro all’entrata del bilancio
dello Stato, nel caso in cui l’apposita
sessione negoziale non si concluda entro il
30 giugno 2014.

Rappresenta, poi, che il comma 4 con-
tiene una disposizione volta ad evitare che
il pagamento dei miglioramenti stipendiali
del personale del comparto possa essere
bloccato anche per il 2014. Senza tale
intervento, di fatto, vi sarebbe il rischio
che al personale della scuola si applicasse
un blocco quinquennale, a fronte di quello
quadriennale previsto per la generalità dei
dipendenti pubblici. Fa presente che il
comma 5, infine, autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

Per quanto concerne la questione del
personale ATA che ha beneficiato di po-
sizioni economiche legate allo svolgimento
di nuove funzioni nel periodo 2011-2014,
osserva che il Senato è intervenuto intro-
ducendo nel testo del decreto-legge l’arti-
colo 1-bis. Anche a tale proposito ricorda,
in via preliminare, che in attuazione del-
l’articolo 62 del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della scuola del 29 novem-
bre 2007, la sequenza contrattuale del 25
luglio 2008 ha disposto l’attribuzione al
personale ATA appartenente alle aree A e
B, di posizioni economiche finalizzate alla
valorizzazione professionale; il riconosci-
mento dei benefici è avvenuto in modo
progressivo e sulla base dell’esito favore-
vole della frequenza di appositi corsi di
formazione diretto al personale utilmente
collocato in una graduatoria di richiedenti
formata in base alla valutazione del ser-
vizio prestato, dei titoli di studio posseduti
e dei crediti professionali maturati.

Fa presente che il 12 maggio 2011 è
stata sottoscritta l’Ipotesi di Accordo volta
a regolare i criteri, le procedure e le
modalità di attribuzione in favore del
personale ATA delle posizioni economiche
previste dalla sequenza contrattuale del 25
luglio 2008, ma il riscontro sulla compa-
tibilità economico-finanziaria è stato ne-
gativo. Prendendo atto del riscontro nega-
tivo, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, ha quindi chiesto di
procedere al recupero diretto delle somme
già erogate a favore del personale ATA con
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decorrenza 1o settembre 2011 ed annualità
successive, procedendo, altresì, al blocco di
ogni ulteriore mensilità.

Osserva che l’articolo 1-bis del decreto
prevede l’avvio di una specifica sessione
negoziale per il riconoscimento di un emo-
lumento una tantum, avente carattere sti-
pendiale, a favore del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario (ATA) che ha
beneficiato, negli anni scolastici 2011-
2014, delle posizioni economiche di cui
alla sequenza contrattuale del 25 luglio
2008. Fa notare che, nelle more della
conclusione della sessione negoziale e, co-

munque, non oltre il 30 giugno 2014, non
si provvede al recupero delle somme già
corrisposte negli anni scolastici 2011-2014
al personale ATA interessato. Osserva, in-
fine, che, per la copertura dell’onere,
quantificato in 38,87 milioni di euro, si fa
ricorso al Fondo per l’arricchimento e
l’ampliamento dell’offerta formativa.

Cesare DAMIANO, presidente, stante
l’imminente ripresa dei lavori dell’Assem-
blea, rinvia il seguito dell’esame prelimi-
nare ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico (C. 224 Fedriga, C.
387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga, C. 1045

Di Salvo, C. 1336 Airaudo).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO
RISTRETTO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214).

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il
seguente:

« 10-bis. Ai fini del godimento del di-
ritto di cui all’articolo 1, comma 9, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, non si ap-
plicano le disposizioni in materia di de-
correnza del trattamento pensionistico e di
adeguamento dei requisiti di accesso al
sistema pensionistico agli incrementi della
speranza di vita ai sensi dell’articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 ».

2. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) dopo le parole: “e successive
modificazioni e integrazioni”, sono inserite
le seguenti: “, ai soggetti rientranti nelle

deroghe dall’articolo 2, comma 3, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503,”;

2) dopo le parole: “che maturano i
requisiti entro il 31 dicembre 2011” sono
inserite le seguenti: “ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 8, della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni, e”;

b) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

“a) ai lavoratori collocati in mobilità
ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modifica-
zioni, sulla base di accordi sindacali sti-
pulati anteriormente al 31 dicembre 2011
o, in caso di fallimento dell’impresa, in
mancanza dei predetti accordi, e che ma-
turano i requisiti per il pensionamento
entro ventiquattro mesi dalla fine del
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, a pre-
scindere dalla data di conclusione della
procedura di mobilità e dalla data di
effettivo collocamento in mobilità, even-
tualmente preceduto da un periodo di
fruizione di cassa integrazione guadagni”;

c) alle lettere b), c) ed e) le parole: “4
dicembre 2011”, ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2011”;

d) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le parole: “, a prescindere dall’effet-
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tivo collocamento in mobilità entro tale
data”;

e) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) ai lavoratori che siano stati au-
torizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 gennaio
2012, a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018. Ai fini della fruizione dei benefìci di
cui alla presente lettera non rilevano
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile”; ».

3. L’alinea del comma 15-bis dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sosti-
tuito dal seguente: « In via eccezionale, per
tutti i lavoratori le cui pensioni sono
liquidate a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria e delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della medesima,
ancorché non titolari di un rapporto di
lavoro alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente de-
creto: ».

ART. 2.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14).

1. Al comma 2-ter dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli

410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, o in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati » sono
sostituite dalle seguenti: « il cui rapporto
di lavoro si risolva unilateralmente o in
conseguenza di fallimento dell’impresa o
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti entro il 31 dicembre 2011 o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati entro la medesima
data del 31 dicembre 2011 »;

b) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico »;.

2. Il comma 2-quater dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, è sostituito dal
seguente:

« 2-quater. All’articolo 24, comma 14,
lettera c), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: “di almeno 59 anni di
età” sono sostituite dalle seguenti: di al-
meno 60 anni di età”. Le disposizioni
dell’articolo 24, comma 10, terzo e quarto
periodo, del citato decreto-legge n. 201 del
2011, in materia di riduzione percentuale
dei trattamenti pensionistici, non trovano
applicazione, limitatamente ai soggetti che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro il 31 dicembre 2017 ».

ART. 3.

(Disposizioni concernenti i requisiti per
l’accesso al pensionamento da parte del
personale ferroviario viaggiante, di mac-

china e di manovra).

1. All’articolo 24, comma 18, ultimo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « al presente articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « al presente
comma ».
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ART. 4.

(Validità degli accordi per la gestione
di eccedenze occupazionali).

1. Ai fini dell’accesso al regime pre-
videnziale vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta, anche in deroga
alla normativa vigente, piena validità a
tutti gli accordi, stipulati dalle imprese
anche in sede non governativa, entro il
31 dicembre 2011, per la gestione delle
eccedenze occupazionali con utilizzo di
ammortizzatori sociali, compresi gli am-
mortizzatori sociali in deroga.

ART. 5.

(Lavoratori con contratto
a tempo determinato).

1. All’articolo 1, comma 194, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, dopo la lettera
d), è inserita la seguente:

« d-bis) i lavoratori a tempo determi-
nato il cui rapporto di lavoro sia cessato
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 31 gennaio 2011, anche se hanno
svolto, successivamente alla data di cessa-
zione, qualsiasi attività non riconducibile a
rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato; ».

ART. 6.

(Monitoraggio degli effetti del nuovo
sistema previdenziale).

1. Ai fini di una puntuale verifica degli
effetti previdenziali e finanziari determi-
natisi a seguito delle modifiche della di-
sciplina del sistema pensionistico di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214, come da ultimo modificato dalla
presente legge, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sulla base dei dati
elaborati dall’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), presenta trime-
stralmente alle Camere una relazione re-
lativa al numero complessivo dei lavora-
tori che hanno avuto accesso al tratta-
mento pensionistico nel periodo di
riferimento, al numero di lavoratori che
hanno usufruito delle deroghe previste
dall’ordinamento e ai relativi effetti finan-
ziari.

ART. 7.

(Finanziamento di ulteriori interventi).

1. All’articolo 1, comma 235, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Al fine di fi-
nanziare interventi in favore delle catego-
rie di lavoratori di cui all’articolo 24,
comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, all’articolo 6, comma 2-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, all’articolo 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, all’articolo 1, commi da 231
a 234, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, agli articoli 11 e 11-bis del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, all’articolo 2, commi 5-bis e
5-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, e all’articolo
1, commi 191 e 194, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, e ai relativi provvedi-
menti attuativi, nonché per finanziare ul-
teriori interventi in favore di lavoratori
che maturino i requisiti per l’accesso al
pensionamento entro il 31 dicembre 2018,
è istituito, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, un apposito fondo
con una dotazione di 36 milioni per il
2013 ».
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ART. 8.

(Copertura finanziaria).

1. Alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dalla presente legge si provvede
ai sensi del comma 2.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sono adottate mi-
sure in materia di giochi pubblici on line,

lotterie istantanee e apparecchi e congegni
di gioco, tali da assicurare, con riferimento
ai rapporti negoziali in essere alla mede-
sima data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il reperimento di nuove o
maggiori entrate in misura tale da garan-
tire la copertura degli oneri di cui al
comma 1.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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